
ILLIBERALI Questa l’accusa lanciata dal

centrodestra quando il governo ha (ri)chiesto

la fiducia sulle liberalizzazioni in Senato.

«Nessuno vuole fare come Chavez - ha repli-

cato secco il ministro

dello Sviluppo Pier

Luigi Bersani - Tutte

le norme contenute

nel decreto determinano situa-
zioni già conosciute in Europa».
Insomma, da noi bisogna anda-
re a colpi di fiducia per garantire
gli standardeuropeiaiconsuma-
tori. La blindatura in Senato era
inevitabile, visto il tempo che
l’opposizione ha fatto perdere
con l’ostruzionismo alla Came-
ra. Già iniziata ieri sera la discus-
sionegenerale.Oggialle10siter-
ranno le dichiarazioni di voto e
intorno alle 12 la «chiama» per
la fiducia. Un’ora più tardi si co-
noscerà l’esito finale.
Il senatore Giulio Andreotti ci
ha tenuto a dichiarare, ieri, che

stavolta voterà in favore del go-
verno. «Sì, perchè nella sostanza
sono d'accordo. Sono favorevo-
leallesemplificazioni - siega il se-
natore a vita - Per fortuna, sono
indipendente...».
Bersani ha rintuzzato tutte le ac-
cuse piovute dai banchi del cen-
trodestra. Soprattutto quella di
«particolare favoreggiamenti»
in favore di qualcuno (le coop),
che lo ha particolarmente ama-
reggiato. «Questo decreto serve
a far scendere i prezzi e aiutare i

consumatori,chenonsonosud-
diti - dichiara in Aula il ministro
- Tra le assicurazioni, molto ma
moltoarrabbiate con noi, c'è an-
cheunagrandeassicurazioneco-

operativa, ve lo ricordate? Se ne
parlava tempo fa...». Quanto al-
laTav, altro tema incandescente
dopoleaccusepubblicateatutta
pagina dalle aziende a cui sono

state revocati i lavori concessi
senza gara. «Tra i costruttori del-
la Tav - incalza Bersani rivolgen-
dosi ai banchi del centrodestra -
sapetechecisonotutte le impre-

secooperative?». Insomma,nes-
sun interesse di parte, solo il be-
ne collettivo è lo spirito che ha
favorito il provvedimento. Stes-
sa cosa si può dire dei farmaci da

banco, liberalizzati l’estate scor-
sa, che oggi si vendono per lo
più (75%) in piccoli negozi e
non nella grande distribuzione.
SullaTavilministromette ipun-
tini sulle i. «Con questo provve-
dimento - dichiara - l’Europa di-
rà: benvenuti tra noi! Nel prov-
vedimento non si sta parlando
della Val di Susa ma di tre tratte:
la Milano-Verona, la Verona-Pa-
dova e la Milano-Genova: c'è
qualcuno che non è d'accordo a
farle? Nel nostro programma è
scritto che tutti siamo d'accordo
a farle. Stiamo forse interrom-
pendo qualcosa che si sta già fa-
cendo?». Poi la stoccata ai cosid-
detti liberali di destra: «dire che
sono illiberali quelli che fanno
le gare e liberali quelli che van-
no a concessione mi sembra ve-
ramente curioso». Alla base del-
la questione Tv c’è il problema
delle risorse. «Voi - accusa Bersa-
ni-pensavatediandareavanti fi-
nanziando con la Società Infra-
strutturecheciècascatasuldebi-
to pubblico in quattro e quattr'
otto,comeavevamopronostica-
to,enoinonsiamopiùincondi-
zioni di fare delle invenzioni.
Quindi noi dobbiamo procede-
re con delle priorità per il reperi-
mento delle risorse e dobbiamo
procedere in un modo nuovo».

■ / Roma■ di Felicia Masocco

RISPARMI Da aprile l’energia

costa meno. La famiglie potran-

no risparmiare in media 33 euro

all’anno per il gas e circa due eu-

ro per l’elettricità. È il risultato del-

l’ultima decisione dell’Authority

per l’energia, che ha limato le tariffe a
partiredal secondotrimestrediques’an-
no. Le bollette della luce scenderanno
dello 0,4% mentre quelle del metano
del 3,4%. La spesa complessiva per le
bollette energetiche scenderà cosi di 35
euro su base annua.
Per quanto riguarda il gas, a partire dal
primo aprile, rispetto al trimestre in cor-
so, il valore medio nazionale (incluse le
imposte), spiega l'Authority in una no-
ta, è diminuitodi 2,37 centesimidi euro
per metro cubo; pari al 3,4%. Ciò com-
porta per la famiglia con consumi medi
(1.400 metri cubi all'anno) una minore
spesa annuale di 33 euro. Tale variazio-
ne,spiegaancora l’Autorità,è la risultan-
te di vari fattori. In primo luogo una di-
minuzionedi 2,70 centesimi di europer
metrocubo (lordo imposte)da imputar-
si al decremento nei costi della materia
prima. Ma questo dato va depurato del-
l’aumento di 0,33 centesimi di euro per
metrocubo(sempre lordoimposte)deri-
vante dal recupero dei parziali congua-
gli stabilitineiprecedentiquattroaggior-
namenti trimestrali.
Per latariffaelettrica,daaprile ladiminu-
zioneper il settoredomestico(conriferi-
mento ad una tipica famiglia con una

potenza impegnata di 3 Kw e consumi
di225kWhmensili)èparia0,07centesi-
mi di euro per kWh, equivalente allo
0,4%. La tariffa in vigore il prossimo tri-
mestreper lamedesimafamiglia tipo,sa-
rà pari a 15,53 centesimi di euro per
kWh, sempre al lordo delle imposte.
A seguito del prolungato contenzioso
cuièstatasottoposta ladisciplinadell'ag-
giornamentodellecondizionieconomi-
che di fornitura, l'Autorità, spiega anco-
ra lanota, hacontestualmentedefinito i
valori chegli esercenti l'attivitàdivendi-
ta devono applicare a decorrere dall'1
gennaio2005, inottemperanzaalledeci-
sioni del Consiglio di Stato, che ha deli-
berato nel gennaio di quest’anno. Tali

valori, precisa l'Autorità, tengono conto
dell'esigenza di minimizzare gli oneri
amministrativiacaricodelleaziendede-
rivanti dai conguagli e della necessità di
evitare, a danno dei clienti finali, ingiu-
stificabili sovraremunerazioni per le im-
prese di approvvigionamento di gas.
L'Autorità ha inoltre ritenuto, in ragio-
ne dell'esigenza di trasparenza, chiarez-
za ed accessibilità dei provvedimenti
normativi,diprocederealla riunificazio-
neinununicoprovvedimentodellemo-
difiche apportate in materia di criteri di
aggiornamento delle condizioni econo-
miche di fornitura del gas naturale, fino
ad oggi risultanti da disposizioni conte-
nute in più deliberazioni dell'Autorità.

Enel e Acciona: a metà
aprile l’Opa su Endesa

Visco: forte sconto sull’Ici
Ma nulla di deciso sui tempi

Anche Andreotti dice sì alle liberalizzazioni
Oggi il voto di fiducia al Senato, tra le proteste della destra. Bersani: non siamo Chavez

COSTI E TUTELE Ammortizza-

tori sociali moderni e un mercato

del lavoro che non confonda fles-

sibilità con precarietà. Questi i

due filoni seguiti ieri all’incontro

tra governo e parti sociali.

Moltissime le opportunità per innova-
re, molti però anche gli ostacoli. Un pa-
io si sono già intravisti. Appena abboz-
zato, ma promette sviluppi, il braccio di
ferro su flessibilità e contratti a termine
che vede opposti imprese (Confindu-
stria, in particolare) e sindacati (Cgil in
primis). E poi la copertura finanziaria
del tanto che si vuole fare elencato da
CesareDamiano.Sivadalmiglioramen-
todelle tuteleper igiovani, ledonne,gli
over50 all’adeguamento delle pensioni
più basse. Un welfare che «non sia assi-
stenziale»,maallineatoagli standardeu-
ropei. Le risorse per le nuove tutele so-
no uno scoglio su cui sono naufragati i
tentativi di ben tre governi. Non sor-
prendaquindi la «morbosa» attenzione
disindacatie impresechealterminedel-
l’incontro con i ministri Damiano e
GiulioSantagatahanno battuto suque-
sto tasto. «Non sarà a costo zero», ha ri-
battuto il ministro del Lavoro «nessuna
riforma lo è». Questa poi deve sostituire
un assetto degli anni Sessanta, calibrato
sul modello fordista e taylorista della
grande imprese. Un sistema che non è
universaleperché -haspiegato -èavan-
taggio della grande impresa e non della
piccolaechetutelachihaunlavorosta-

bilizzato. Non ha però dato indicazioni
di budget. «Facciamo riferimento alla
trimestraledi cassa, lì è ilplafonddipar-
tenza», anche se non c’è solo il «tesoret-
to». Ancora: «spenderemo la nostra
idea sulle risorse al momento opportu-
no». Ilministroper l’Attuazionedelpro-
gramma ha chiarito che i tavoli non so-
no finalizzati a distribuire il «tesoretto»:
«Prima bisogna capire dove vogliamo
andare e considerare le compatibilità fi-
nanziarie».Alprossimotavolo,dopoPa-
squa, «ci aspettiamodelle cifre»,dicono
i sindacati. «La riforma può costare da 1
a 2 miliardi e vecchi studi arrivano an-
chea5-6miliardi»,ha ricordato il segre-
tarioconfederaledellaCgil, FulvioFam-

monicon i colleghiGiorgioSantini (Ci-
sl) e Fabio Canapa (Uil).
L’avviodelconfrontoècomunqueposi-
tivo per tutti. La riforma degli ammor-
tizzatori sociali serve da tempo, i sinda-
cati lo sannoehannopromossoilmeto-
do «avanzato» di tenere insieme tutele
e mercato del lavoro. Sul questo punto
Cgil, Cisl e Uil hanno presentato la loro
piattaformacheper la lottaallaprecarie-
tà prevede, tra l’altro, il riconoscimento
del lavoro a tempo indeterminato co-
meforma «tipica». Anche perDamiano
il precariato va combattuto rivedendo
le formedi lavoro«checontrastanocon
questo obiettivo». Come? Per la Cgil (e
con sfumature diverse, per le altre sigle)
va rivista anche la normativa che con-
sente l’abusodeicontrattia tempo. Ildi-
rettoregeneralediConfindustriaMauri-
zio Beretta non è d’accordo. «Siamo
contrariaqualsiasi revisionedeicontrat-
ti a termine. Va contrastata l’idea che al
di fuori del tempo indeterminato il re-
stosiaprateria»,hadetto.«Pernoièesat-
tamente il contrario».
Unafinestrasul lavoroè stataapertaan-
cheall’altro tavolo,quello sulSudchesi
è riunito in mattinata. La ministra per
le Pari Opportunità, Barbara Pollastrini
ha sollevato la questione dell’occupa-
zione femminile che nel Mezzogiorno
raggiunge appena il 27%. E dato che
«senza una maggiore occupazione fem-
minile non c’è crescita strutturale per il
Paese», c’è bisogno di una «cura d’ur-
to».Tralesuepropostespicca la levadel-
l’Irap «come già approvato nella Finan-
ziaria - ha spiegato - per le aziende che
operanoinareesvantaggiatequaloraas-
sumanodonne,possonorisparmiareal-
meno 150 euro al mese».

Acciona e Enel presente-
ranno alla Consob spagnola
l'offerta pubblica di acquisto
congiunta su Endesa nella
settimana tra il 16 e il 20 apri-
le e confidano che l'organi-
smo supervisore la autorizzi
prima dei sei mesi inizialmen-
te stabiliti. Lo ha annunciato il
segretario generale di Accio-
na, Jorge Vega-Penichet, in
un'intervista a Europa Press.
Acciona inoltre ricorrerà all'Al-
ta Corte spagnola contro la
delibera della Consob spa-
gnola che le impedisce di pre-
sentare l'offerta congiunta
con Enel, su Endesa, nei pros-
simi sei mesi.
Le azioni Endesa saranno so-
spese momentaneamente in
Borsa il 4 aprile, dopo la con-
clusione dell’offerta lanciata
dalla tedesca E.On

Inizierà il 23 aprile l’esame del ddl
sulle rendite in cui sarà inserito il
«pacchetto» casa. Ieri il vicemini-
stro Vincenzo Visco ha confermato
che il governo sta studiando «un ab-
battimento consistente» dell’impo-
sta sulla prima casa. Ma quanto ai
tempi dell’operazione e alla copertu-
ra finanziaria Visco non si è sbilan-
ciato. Il viceministro ha anche con-
fermato che verrà inserita una nor-
ma transitoria ma non ha specifica-
to il periodo di riferimento. Il sottose-
gretario Mario lettieri ha parlato di
un’ipotesi di detrazione di 100 metri
quadri, ma tale ipotesi sarebbe per-
corribile solo a regime, quando tut-
ta la revisione del catasto sarà effet-
tuata.  b. di g.

La luce costerà lo 0,4%
in meno, il gas diminuirà
del 3,4%
Le famiglie risparmieranno
circa 35 euro all’anno

Per gli ammortizzatori
sociali lo scoglio
è rappresentato dalla
reale consistenza
delle risorse disponibili

Il ministro insiste:
realizzeremo
le opere della Tav
tutto quello che
c’è nel programma

Rendimenti in rialzo per i Btp e i Cct. Il Btp
triennale scadenza 01/03/2010 è stato
collocato con un rendimento del 3,98%
(+8 centesimi), ai massimi da luglio 2002.
Il Btp decennale scadenza 01/02/2017 è
stato piazzato con un tasso del 4,22% (+8
centesimi) ai massimi da agosto 2004. In
aumento anche il Cct: la tredicesima
tranche del titolo scadenza 01/07/2013 è
uscita con un rendimento del 4,03% (+3
centesimi), top da agosto 2001.

Aumentano più del previsto le entrate
fiscali dai giochi e dai tabacchi.
L'andamento positivo del comparto dei
giochi registrato nel 2006 si conferma nei
primi due mesi del 2007 con una raccolta
pari a 6,89 miliardi (6,2 miliardi la
previsione) e entrate erariali, al netto delle
spese del lotto, pari a 1,7 miliardi (1,3
miliardi la previsione). Per i tabacchi il
totale delle entrate erariali ammonta a 1,9
miliardi (1,85 miliardi la previsione).

Il ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto di Ettore Ferrari/Ansa

TAVOLI

Sulla riforma dei contratti a tempo
primo scontro Confindustria-sindacati

RIBASSI

Bollette meno care dall’inizio di aprile
Per gas e luce è il primo calo da tre anni

RENDIMENTI IN RIALZO
PER I BTP E I CCT

Un tesoro nascosto di oltre 310 miliardi
di euro annui. A tanto ammonta, secondo
una stima diffusa dalla Cgia di Mestre,
l’imponibile evaso in Italia. In termini di
imposte (dirette, indirette e contributive)
sottratte alle casse del fisco italiano siamo
nell’ordine di 125-130 miliardi di euro

AUMENTANO LE ENTRATE
DA GIOCHI E TABACCHI

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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